
vi perveniflero come già udifte nella Vita Contem
plativa . Se così è , richiamando il principio al ìlio 
fine , polciache abbiamo ravvifato, con la /corta di 
Ugon Cardinale , l’allegorica produzion de’ volatili, 
e de’pefci nella numerofa prole di tanti Figliuoli 
Attivi e Contemplativi , confeflar dobbiamo la mi- 
fteriofa forni glianza tra ’1 Quinto celebrato Secolo 
e ’1 Quinto giorno della Divina fèttimana. Perlochè 
vedendoli continuata per cinque Secoli dalla inclita 
Religion de’Predicatori l’imitazione delle opere am
mirabili del Divin Creatore, ben conchiuderemo ef
fer ella data prelcelta quaggiù dalla lovrana di lui 
Provvidenza per fua miniftra al rinovellamento del 
Mondo , e dell’ uomo.

Ma quando io già mi credeva di eflère in por
to, veggomi improvvifamente rilpingerein alto ma
re . Mi accorgo che voi , degnifiìmi Figliuoli di 
Domenico , non fiete appieno contenti, perchè io ab
bia non folo tacciute le virtù, ma neppur fattovi ri- 
fuonare all’ orecchio i venerabili nomi di coloro , 
che di tutti e cinque i Secoli del voftr’ Ordine fono il 
più Angolare ornamento . Dovea , confefio il vero, 
nel primo Secolo ricordarmi di quel voftro celebre, 
e cotanto di Chielà Santa benemerito Cardinale la
tino malaér anca orsini , adottato da Niccolò IH. 
fuo materno Zio, nella nobilifiìma Famiglia Oriina*. 
Quegli , che adempiendo le parti di Pontificio Le
gato or nell’ Etruria , or nell’ Emilia , ed ora nella 
Lombardia vi racchetò le tumultuarie fazioni ; 
eh’ ebbe cotanto di autorità , e di rifpetto nel 
Cardinalizio Senato, che vacando già da due anni 
la Santa Sede per la morte di Niccolò IV. , e non 
accordandoli ancora i Padri nell' elezione del lue-
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